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di M o lin a  e sulle m edaglie degli Estensi e degli A u stro-E sten si ( i) ;  opere che sono il 
frutto di lunghe e pazienti ricerche e nelle quali alla profondità della dottrina e del pen­
siero si unisce la sobrietà e il garb o  d e l l a  esposizione. .Q uesto suo valore gli m eritò ono­
revoli uffici, che seppe tenere con scrupolosa cura e con am ore indefesso. M odena gli 
affidò, con la direzione del M useo lapidario e di quello C ivico, quasi tu tto  il suo ricco pa­
trimonio estetico, eh ’ egli accrebbe coi frutti delle sue indagini e col generoso regalo  di 
superbe·collezioni form ate a sue spese. 11 G overno del R e lo volle custode d e ’ tesori della 
G alleria e del M edagliere E sten se  ; e anche il prezioso M edagliere della R . A ccadem ia 
m odenese di scienze, lettere ed arti venne posto so tto  la sua direzione. Per tu tto  ciò 
nessun com penso pretese, pago soltanto che il suo nome fosse perennem ente congiunto 
a que’ ricchi depositi che molti stranieri c ’ invidiano. F u  R. Ispettore degli scavi e 
d e ’ m onum enti d 'an tich ità  della Provincia di M odena, Presidente della S ocietà  V ign olese 
di Storia patria, e degnam ente successe al B ertolotti nella presidenza della R . D ep u ta­
zione di Storia  patria  delle Provincie M odenesi.

D ’ inesauribile am abilità, sem pre cortesissim o verso gli studiosi, era così affabile con 
tu tti, che quanti lo conobbero g li portarono cordiale e sincera am icizia. O n esto fino 
alio scrupolo, incrollabile nella bram a della giustizia, ebbe, nel cuore e sul labbro, il 
vero, che disse apertam ente senza a lterigia, m a senza paura. Per molti anni fu Sindaco 
di Sav ign an o  sul Panaro, residenza estiva  della sua fam iglia, sede prediletta  d e ’ suoi 
studi archeologici, d ove  era am ato e venerato com e un padre. F orn ito  di censo, lo vm se 
a beneficare i poveri ed i volenterosi, ed un g iovan e scultore, speranza d ’ Italia, G iu­
seppe Graziosi, deve a lui la  sua v ita  d ’ artista.

T a n te  belle doti, così preziose v irtù  rendono più am ara la irreparabile perdita. L a  
cara e buona im m agine paterna di lui che, appena un m ese fa, s ’ a llietava  giocon d a­
m ente per la bella riu scita  della festa com m em orativa della R . D eputazione di Storia  
patria, ci rim arrà scolpita, profondam ente, nel cuore. ( L u i g i  S t a f f e t t i ).

Il conte E m i l i o  L a z z o n i  nella g ra v e  e tà  di o ttan to tto  anni il 21 di m arzo cessò di 
vivere  a C arrara. F u  segretario  e professore em erito di storia e di estetica  nella patria  A c­
cadem ia di Belle A rti. E ra  il decano d e ’ soci della R . D eputazione di Storia  patria  pei 
le Provincie M odenesi, essendo Γ unico su p erstite  di quelli nom inati dal D itta to re  P a ­
rini, il 10 febbraio del 1S60, quando la istituì. D al 1849 al 1859  ̂ Lazzoni fu, a C a rra ia ,
il capo del p artito  liberale, e nel 1859 rap p resen tò  la n ativa  c ittà  a ll ’ A ssem blea co sti­
tuente di M odena. A tte se  poi, sem pre, a ll’ insegnam ento, finché, pel crescer degli anni, 
la m ente non g li servì più, nè a ll’ancor valida forza del corpo rispondea quella dell in­
telletto . A pp arten n e alla R eale Insigne A ccadem ia di S . L u ca  in R.oma com e m em bro 
onorario. O ltre alcuni discorsi di occasione e varie  com m em orazioni funebri, m ise alle 
stam pe i lavori segu en ti:

Un episodio della mala signoria degli E sten si da servire di docum ento alla ju tu r a  
storia d ’ Italia . —  Carrara e gli. s ta ti d ’ assedio ovvero un anno di so fferen ze (li 
Dom enico S copsi nelle carceri della Com missione M ilita re, M assa, tip. F redian i, 1860;m b. 

Carrara e la sua Accadem ia d i B e lle  A r ti ,  riassunto stòrico, Pisa, tip. de F b . JNistri,
1869; in 16. . . . .  Γ' Λ/Tcir

M ichelangioìo B uonarroti, sue rela zion i colla città  d i Carrara, C arrara, tip. m ar­
tini e M artinelli, 1875; in 8. (L . S .).

(1) L a  Z m c c a  d i  M o d e n a  n e i  p e r i o d i  C o m u n a l e  e d  E s t e n s e , c o r r e d a t a  d i  t a v o l e  

e  d o c u m e n t i , Modena, tip i d i G. T . V incenzi e nipoti, 1884, tn 4t di p p . VI-377) con 
X V I I  tavole. -

C o n i i  e  p u n z o n i  n u m i s m a t i c i  d e l l a  R . B i b l i o t e c a  E s t e n s e , M odena , Società  
tipografica, 1887: in 4, d i pp. LIX-99 con due tav.; estratto dalle M e m o r i e  d e l l a  
R. A c c a d e m i a  d i  S c i e n z e  L e t t e r e  e d  A r t i  d i  M o d e n a , serie II , vol. V. [/ < W J  

sezione d ' arti. , ^ΛηίΛ*/.
M e d a g l i e  E s t e n s i  e d  A u s t r o - E s t e n s i  e d i t e  e d  i l l u s t r a t e , M odena , so cietà  

tipografica , 1893; in  4, d i pp. 178, con 92 incisioni.

G i o v a n n i  D-\ P o z z o  a m m i n i s t r a t o r e  r e s p o n s a b i l e .
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